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ECONOMIA&LAVORO 
'Tassa 15% 

Redditi 
-finanziari: 
,si decide 
«••BRUXELLES I) presidente 
della Comrnlssione Cee Jac
ques Delors ha annunciato la 
presentazione delle proposte 
per un regime fiscale unitario 
per I redditi finanziari nei 12 
paesi della Comunità, Il testo 
della bozza di direttiva sarà 
adottato, mercoledì e lunedi 

-sari consegnato ai mmistn fi
nanziari. 

La direttiva segue II criterio 
'della armonizzazione minima 
-Verrà proposta una ritenuta 
alla fonte del 15% applicabile 
ai residenti e non residenti dei 
paesi membri. Tuttavia i paesi 

•che adottano un regime più 
«severo, con la dichiarazionn 
•del reddito finanziano, po-
•tranno mantenerlo. Non ci id
ra obbligo di applicare la rite
nuta ai cittadini di paesi non 

"comunitari e questo allo sco
lpo di •preservare la concor-
.Verikialita delle piazze finan
ziarle europee-. 

I dividendi non sono Inclusi 
'net regime di trattenuta. Si an-
fhuncla'uiltavia un «completa-
••monto, della direttiva sulla fi-
•Valita delle imprese emanata 
-nel 1977 

'Una seconda direttiva con* 
'tetra disposizioni per la eoo-
"perazlone fra le amminiMra-
"zlonl fiscali nazionali. Molto 
'Vittimista Delors dice che -in 
^Europa non ci saranno para
disi fiscali-. Ma un'amminlstra-
jVione nazionale può non (or-
Jilrc le Informazioni richieste 
*se in quel paese vige II segreto 
bancario Cosi il paradiso II-
.scale. ognuno'può farselo a 

'Sa i * propria. La Commissione-
jgìèH» clfè'su argomenti'del' 
"wnetfe non possa trovarsi 
"consenso politico Natural-
frnonte bisogna attendere il le-
. f io per esprimere un giudizio. 

Sembra tuttavia che anche 
^nell'ambito della armonizza
zione minima si min più ad 
Ruminare le distorsioni platea
l i che a creare le condizioni 
#per una politica liscale curo-
.bea sul capitali. Del resto al-
Jcunl paesi - come la Gran 
"Bretagna - vogliono il merca
t o unico del capitali, ma non 
.un'regime fiscale sostanziai-
.menle untlario, Londra riven
d ica la competenza fiscale al 
governo nazionale: in tal ino-
Tlo l'imposta resta uno stru
mento concorrenziale per alli
brare capitali a danno di altri 
jiaesl. 
. La questione dovrà essere 

^sciolta entro il mese di giu
gno . Vi sarà poi ancora un an-
'Vio per adottare le misure. Nel 
J1990 i paesi che si ritengono 
^discriminai] dalle politiche li-
~pcall discrezionali possono ri
fiutarsi di attuare la piena li
berta nella circolazione dei 
'Capitati. La discussione in se
no ai Consiglio dei ministri sa

cri chiarificatrice 

Il capo del governo cerca 
una improbabile via d'uscita 
dal pasticcio siderurgico 
Solo un invito «d'immagine»? 

La Cee ribadisce: il futuro 
di Bagnoli lo avete deciso voi 
I sindacati: continueremo 
ad opporci alla chiusura 

De Mita-Delors,incontro i 
De Mita vorrebbe affrontare soprattutto il «problema 
Bagnoli», Delors manda a dire che, sulla siderurgia, 
non c'è proprio nulla da discutere ed è partito da 
Bruxelles con un ordine del giorno fatto di 'grandi 
questioni strategiche». L'incontro tra il presidente del 
Consiglio italiano e il presidente della Commissione 
Cee, oggi a Roma, rischia di mettere in risalto un 
contenzioso tutt'altro che semplice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO «asmi 
terla di tagli allo stabilimento 
siderurgico non potrà che ri
spondere <io non c'entro* La 
decisione sul drastico ridi
mensionamento di Bagnoli è 
stata presa, infatti, dal Consi
glio dei Dodici, il 21 dicembre 
scorso, e sulla base - è bene 
sempre ricordarselo - del pia
no presentato dallo stesso go
verno italiano, che quel tagli II 
prevedeva per cosi dire «moni 
proprioi. La Commissione, 
perciò, non c'entra e anche se 
volesse (è una pura ipotesi, e 
per niente realistica) lasciarsi 
convincere da De Mita, Delors 
non potrebbe comunque aiu
tare In alcun modo il governo 
Italiano 

Ma se il punto è davvero 
Bagnoli, perché, allora, da Ro
ma e partita la richiesta del
l'incontro, che avrebbe dovu
to svolgersi già venerdì scorso 
e fu rinviato perché Delors ri
schiava di non poter raggimi-. 

m BRUXELLES Fonti diplo
matiche italiane assicurano 
che nei colloqui con Jacques 
Delors (il presidente della 
Commissione Cee dovrebbe 
vedere, oltre a De Mita, anche 
Andreotti e torse qualche altro 
ministro), oggi a Roma, «non 
verranno sollevati problemi 
specifici'. Fonti meno diplo
matiche, e soprattutto non ita
liane/sono pronte a giurare, 
invece, che un «problema spe
cifico', anzi mollo «specifico-, 
verrà sollevato: il governo di 
Roma avrebbe invitato Delors 
per parlare di Bagnoli. Con 
che obiettivo' Questo, a Bru
xelles, non lo sa nessuno, pur 
se qualcuno prova a indovi
narlo. Il presidente della Com
missione - si fa notare - a 
eventuali pressioni, racco
mandazioni, gentili richieste a 
intervenire In qualche modo 
per alleggerire II peso delle 
condizioni comunitarie in ma-

gere (causa nebbia) Pangi in 
tempo per partecipare a una 
trasmissione in tv' Qui si entra 
nel campo delle ipotesi. E di 
credibile ce n'è una sola De 
Mita e i ministn protagonisti 
del deplorevolissimo pasticcio 
combinato qualche settimana 
fa. con il tentativo di lar pesa
re tutta sulla Cee la responsa
bilità del drastico ridimensio
namento dello stabilimento 
campano, hanno voluto il pre
sidente della Commissione a 
Roma per far vedere che stan
no facendo di tulio per trovare 
una -soluzione. Che 1 collo
qui con Delors siano, sotto 
questo profilo, assolutamente 
improduttivi é cosa nota solo 
agli «addetti ai lavorìi... 

Intanto, pare accertato che 
lo strano invito abbia creato 
qualche nervosismo al 13 pla
no di palazzo Bàrleymont, do
ve sono sii uffici della presi
denza della Commissione 
Cee. E il presidente, fiutata Ta
na che rischiava di spirare a 
Roma, avrebbe preparato le 
sue contromosse. Ancor pri
ma della poi rinviata partenza 
di venerdì, aveva fallo diffon
dere dai suoi uno schema di 
ordine del giorno dal quale ri
sultava che con i governanti 
italiani avrebbe discusso di 
lutto; dal completamento del 
mercato intemo del '92 alle 
prospettive dell'unione mone
taria, con i progresshia realiz

zare entro il vertice Cee di giu
gno a Madnd, alle eventuali ri
chieste di adesione alla Co
munità da parte di altri paesi 
(Austria, Norvegia, Malta, Ci
pro), e via sui massimi siste
mi Tanta maestosa vaghezza, 
ovviamente, non esclude l'i
potesi che «problemi specifici* 
finiscano comunque sul tavo
lo. ma - pare di capire - in 
questo caso l'onenlamenlo 
prevalente qui a Bruxelles e 
che comunque non si parli 
solo di Bagnoli e della siderur
gia, ma dell'arco intero del 
contenzioso esistente tra l'Ita' 
lia e la Cee. 

Che. non « robetta da poco. 
Oltre alla siderurgia, certo la 
questione più grave e imme
diata, ci sono vari casi di aiuti 
pubblici all'industria che la 
Cee giudica illegittimi (Fin-
meccanica-Alfa Romeo, gli 
sgravi fiscali progettati per l'È-
nimont ecc.); violazioni di 
concorrenza (é ancora aperta 
l'inchiesta sull'acquisto del
l'Alfa da parte della Fìat): cer
te propensioni dell'Ili a cerca
re partner extraeuropei in set
tori che la Commissione giudi
ca strategici, americani (tele
comunicazioni) o giapponesi 
(televisio;. « ad alta definizio
ne); cronici ntaidi nel recepì-
mento delle direttive comuni
tarie; insufficienze dei control
li antl-truffa in materia di resti; 
Unioni agricole é via elencan

do 
Contenzioso in cui non tut

te le ragioni stanno sempre 
dalla stessa parte, come di
mostra la vicenda recente del
la ripartizione del Fondo re
gionale con cnten che hanno 
ingiustamente penalizzato l'I
talia (e che ha spinto il com
missario italiano Ripa di Mea-
na a parlare di una sorta di 
«accanimento* di Bruxelles 
contro Roma) e che proprio 
per questo meriterebbe un 
confronto seno e complessi

vo La visita di Delors, oggi, 
potrebbe essere una pnma 
occasione, purché non la 
sciupi in trucchi destinati al 
mercato (delle opinioni) in
terno I sindacati confederali 
italiani hanno chiesto di in
contrare Delors per spiegargli 
le ragioni per le quali lo stabi
limento napoletano va salva
to. «Non è pensabile - dee 
Franco della Fiom - chiudere 
Bagnoli con motivazioni pseu
doeconomiche che non reg
gono alla prova dei tatti-. 

L'Italia apre le porte 
al «made in Japan» 
Domani a Ginevra si riunisce il Gatt (l'organismo 
multilaterale per il commercio e le tariffe) per di
scutere, fra l'altro, della «guerra degli ormoni» che 
contrappone l'Europa agli Usa. L'Italia si sente 
penalizzata dalle ritorsioni americane alle decisio
ni Cee e annuncia contromisure. Ruggiero comu
nica ai giappponesi la parziale liberalizzazione in 
Italia del •made in Japan». 

MARCM.LO V I L U M I 

Wt ROMA La Cee si lamenta 
per II «nuovo peggioramento 
del passivo commerciale co-
munitano nel confronti del 
Giappone che potrebbe getta
re nubi sulle relazioni bilatera
li e far scoppiare nuove ten
sioni*- le parole sono del di
rettore della Commissione, Jo
seph Loefl, in questi giorni «in
viato speciale- della Comunità 
a Tokio. Loeff incontrando i 

giornalisti, ha aggiunto- «Negli 
ultimi nove mesi le esporta
zioni giapponesi verso I Euro
pa sono aumentate del 14-15 
per cento e lo squilibrio nel-
l'interscambio è destinato a 
crescere ancora* fi contenzio
so tra Cee e Giappone nguar-
da numerosi setton. dalle au-, 
tomobili alla macchine da a / 
ciré, ai prodotti elettronici. Ma 
ancora non è scoppiato in ve

re e proprie «guerre commer
cial» come sempre più spesso 
avviene fra Comunità europea 
e Stati Uniti Domani, a Gine
vra, il Gatt affronterà, infatti, la 
spinosa questione della «guer
ra degli ormoni*, aspetto se si 
vuole minore, ma significativo 
dello stato dei rapporti com
merciati fra le due sponde 
dell'Atlantico the ha avuto il 
suo episodio più clamoroso lo 
scono dicembre a Montreal, 
durante la sessione di metà 
percorso del Gatt, quando eu
ropei e americani si sono 
spaccati sulla questione dei 
sussidi all'agricoltura. 

A Ginevra, la Cee denunce
rà al consiglio del Gatt le ritor
sioni americane al bando del
la carne trattala con ormoni 
deciso dalla Comunità (ma 
gli Usa ntengono questa deci
sione una misura protezioni

stica). Il divieto contiene però 
un'eccezione: la carne agli or-
mqni potrà essere commer
cializzata in Europa purché 
venga usata come alimento 
per gli animali. Si tratta di una 
chiara concessione agli ame
ricani. Infatti, in seguito ad es
sa, gli Stati Uniti hanno alleg
gerito le loro contromisure, 
ma non m i confronti'di prò- -
dotti italiani come le conserve 
di pomodoro o gli aperitivi 
leggeri. Ciò ha fatto montare 
su tutte le furie il ministro per 
il Commercio èstero'italiano 
Renato Ruggiero che, a sua 
volta', minaccia ritorsioni nei 
confronti di prodoni Usa co
me la frutta secca. Insomma 
la situazione si è molto ingar
bugliata. 

ieri Ruggiero' ha detto che 
nei prossimi giorni firmerà un 
decreto con cui 'saranno abo
liti i contingenti che limitano 

le importazioni dal Giappone 
di 15 prodotti (attualmente i 
prodotti giapponesi contin
gentati sono 41). Si tratta di 
prodotti definiti «meno sensi
bili-, come conserve di pesce, 
seta greggia, biancheria, pia
strelle, coltelli, cucchiai, fili 
elettrici, giocattoli. L'obiettivo 
è quello di arrivare a una libe
ralizzazione di quasi tutti i 
prodotti giapponesi per il 
1992: quasi tutti perché le mi
sure di contingentamento re
steranno per quattro prodotti: 
autovetture, motocicli di cilin
drata inferiore ai 380 ce, mac
chine per cucire e prodotti 
elettronici. Essi verranno infat
ti inquadrati in una strategia 
comune a livello Cee. In ogni 
caso, di fronte a questo impe
gno italiano, i giapponesi han
no affermato che ritireranno 
la richiesta di condanna dell'I
talia, presentata in stde Gatt, 

Far comportamento disonni-
natono. E di questo, infatti, 
hanno discusso ieri Ruggiero 
e il viceminisiro dell'Industria 
giapponese Shigeo Muroaka 
in visita in Italia. Ruggiero, se
condo quanto si « appreso, 
ha sollecitato un aumento de
gli investimenti giapponesi in 
Italia: una presa d'atto della 
strategia di penetrazione giap
ponese in Europa, con la 
creazione di teste di ponte nel 
vecchio continente, come nel 
caso del settore automobilisti
co. Il fatto che i giapponesi 
realizzino investimenu diretti 
in paesi come la Gran Breta
gna (la Nissan e, ora, anche 
la Toyota), ha detto Ruggiero, 
significa che essi creano posti 
di lavoro negli altri paesi e poi 
i prodotti vengono venduti an
che in Italia. Insomma c'è un 
invito esplicito. Vedremo quali 
saranno i risultati. 

Porti, ricatti alla vigilia della trattativa di oggi con Prandini 
Tesa discussione nel sindacato per le contestazioni dei portuali genovesi 

A Livorno minacciati 2000 licenziamenti 
Oggi confronto Prandi.u-sindacati. Ma nei porti conti
nua a regnare il caos: gli armatori di Livorno minac
ciano 2000 licenziamenti se gli scioperi non finiran
no; a Crotone si applicano i decreti e i lavoratori in
sorgono; a Cagliari Sos degli industriali. Intanto, tesa 
riunione nella Flit Cgil. Fino a tarda sera i genovesi 
non avevano ancora dato al sindacato il mandato a 
trattare, mandato venuto da tutti gli altri porti. 

PAOLA SACCHI 

Il ministro Prandi™ 

B ROMA A loro che la trat
tativa riprenda e su quali basi 
non interessa. O meglio. la in
tendono solo come l'occasio
ne per spingere fino in (ondo 
l'acceleratore delle loro pres
sioni E cosi, a poche ore di 
distanza dalla ripresa del con
fronto Prandini-smdacati fissa
ta per oggi alle 18, armatone 
Industriali lanciano minaccio
si ultimatum, len a Livorno un 
gruppo di armaton privati ha 
agitato lo spettro dei licenzi.--

memi; ben 2000 in lutto l'in
dotto se il porto continuerà ad 
essere bloccato, A Cagliari gli 
industriali lanciano un Sos: il 
bloccò indiscriminato delle at
tività portuali tra breve reride
rà impossibile l'approvvigio
namento delle materie prime 
ed il rispetto dei tempi per la 
consegna dei prodotti finitLSì 
rischia, dunque, il blocco del
la produzione. Anche a Croto
ne, poi, la direzione del porto 
manifesta fretta: senza aspet

tare l'esito della trattativa ieri è 
stata data attuazione alle di
rettive del ministro della Man
na mercantile Immediata la 
protesta dei portuali che si so
no fermati per l'intera giorna
ta e che domani lavoreranno 
un solo turno L'unica realtà 
dove per ora è stata raggiunta 
una tregua è Ravenna, i por
tuali pur continuando le lotte 
hanno deciso di effettuare tur
ni che penalizzino di meno le 
industne Caos, obiettive diffi
coltà economiche, un'appli
cazione del tutto scoordinata 
dei decreti questi i nsultati fi
nora della politica di Prandini 
e questo lo scenario nel quale 
oggi sindacati e ministro della 
Manna mercantile si incontre
ranno, 

Uno scenario che vede an
che aspre e tese discussioni 
nello stesso sindacalo La si
tuazione dei porti italiani è 
(dimente complessa e delicata 
che oltranzismo e colpi di ma

no, come quelli portati avanti 
dal ministro, non potevano 
non sortire i loro effetti anche 
all'interno stesso del sindaca
to alle prese non solo con i 
problemi del lavoro ma con 
precise proposte volte alla ri
forma dei porti (compagnie 
trasformate in imprese, plura
lità di soggetti in campo) 
Quella vera riforma, insomma, 
che Prandini non delinea af
fatto. len le contestazioni ai 
vertici sindacali venute in que
sti giorni da Genova hanno 
avuto un loto peso nella lunga 
riunione del comitato esecuti
vo della Flit Cgil allargato al 
comitato dei portuali. Danilo 
Oliva, leader dei «camalli*, è 
tomaio ad accusare il sinda
cato di non aver consultato i 
lavoratori sul documento tra
smesso l'altro giorno a] mini
stro Prandini. Oliva ha anche 
ribadito che pnontana per il 
confronto è la sospensione 
det decreti di Prandini Un 

problema quindi di metodo, 
che però, come il console Ba
imi avfeva detto l'altro giorno a 
Genova, si intreccia con «uno 
di merito. Franco Dagnano, 
segretario nazionale della Rtt 
Cgil, ha ammesso che il sinda
cato ha sbagliato a non con
sultare pnma i lavoratori Ma 
ha subito: aggiunto, che a 
Prandini domani i sindacati 
faranno ben presente che una 
sena trattativa sarà impossibi
le se nei porti, intanto, si con
tinua a procedete a colpi di 
mano; Se, insomma, conti
nuerà il caos di questi giorni. 
«E necessario per questo - ha 
proseguito il sindacalista -
chej decreti vengano "conge
lali V Un problema affrontato 
anche da Lucio De Carlini; se
gretario confederale dela Cgil, 
il quale ha sottolineato come 
in.questa situazione non sia 
possibile uria vera trattativa. 
«Un problema11 ha affermato -
che faremo subito presente al 

ministro» 
La nunione è andata avanti 

fino a notte, len sera t portuali 
di Livorno, Ravenna, Bari, 
Bnndisi, Trieste, Venezia e 
quelli degli altn principali por* 
li avevano già dato ai sindaca
ti il mandato a trattare. Geno
va doveva ancora decidere. A 
tarda ora la discussione è ri
presa sulta base di un docu
mento volto a mediare le po
sizioni. La Flit rappresenta la 
gran parte dei portuali, ma 
non meno interessate alla trat
tativa sono le altre organizza
zioni. Come si sa, anche i por
tuali genovesi della Cisl sono 
in dissenso con i sindacati. La 
Fit Cisl genovese ieri sera però 
ha ribadito il proprio sostegno 
alla proposta fatta dai sinda
cati nazionali, E la Uil traspor
ti sostiene che occorre trattare 
a tutto campo «nfuggendo 
dalle dìspute inconcludenti da 
qualunque parte provenga-

Contratti 
pubblid, 
la Cgil minaccia 
sdoperi 

Il segretario generale della Funzione pubuca Cgil, Alftero 
Grandi, lancia un ultimatum «Se giovedì prossimo, quando 
inizierà al ministero della Funzione pubblica la trattiUva 
per il rinnovo del contratto di lavoro del parastato, il gover
no non verrà con delle proposte sene daremo il via alfe agi
tazioni*. Ma, al di la del mento dei contralti del pubblico 
impiego, c'è innanzitutto un nodo politico da sdogNeire: 
•L'incomprensibile proposta - afferma Grandi - del mini
stro Pomicino (nella loto, ndr) che vorrebbe lanciare la pe
lata bollente dei rinnovi contrattuali del pubblica impiego 
alla presidenza del Consiglio.. E, a questo proposito, Oran-
di ricorda che a luglio 0 stato gii firmato l'accordo Inter-
compartimentale che Ossa già le linee guida dei contralti. 
Pertanto «è strumentale e incredibile l'Ipotesi di un nuovo 
accordo quadro». 

La sua, come si «a. e stata 
una mossa inequivocabile: 
mettere le mani avanti dopo 
l'intesa sul'fisco. L'obiettivo 
del ministro' Pomicino è 
semplice' visto che, come 
da pio parti nel governo si 
dice, ora quei soHI concessi 

ai sindacati andrebbero travati nei tagli alla spesa anelale, 
lui di certo non vuole apparire come ri ministro più spen
daccione. Quindi trattativa a palazzo Chigi, quindi tetti sala
riali. Ma ien la Uri, pur con tutti i distinguo del caso, si è det
to disposta adagiare a r«lazzo(*lgl a discutimi contratti 
del pubico impiego. «Non si tratta - osserva Giancarlo Fon-
fanelli, segretario confederale - semplicemente di definite 
le compatibilita economiche, che sono gii indicate nelle 
piattaforme contrattuali, ma di offrire soluzioni credibili $1 
problema dell'inefficienza, venendo incontro a quella che 
è un'esigenza sia dei laoratori interessati che'dei cittadini». 
Ma non. era proprio l'efficienza dei servizi al pnmo posto 
delle piattaforme'' A meno che la Uil non voglia anche sot
tintendere l'inefficienza del ministro Pomicino. 

Ma alla Uil 
la proposta 
di Pomicino 
non dispiace 

Replica la Cisl: 
trattative al 
ministero della 

pubblica 

.Non riesco a capire-ha af
fermato Sergio D'Antoni, se
gretario confederale della 
Cisl - quale nesso corri tra 
l'accordo sul fisco, che ten
tando di ampliare la base 
Imponibile è un primo {au
so per l'equi!» fiscale, e il re

cupero del deficit pubblico che come al solilo si la tutto ri
salire agli stipendi degli statali. Bene, se questo cUma di In
certezza vuol essere la premessa per lar pesare lutto sulle 
spalle dei dipendenti pubblici noi ci opporremo con tutte le 
nostre forze». D'Antoni, per questo, ribadisce che 4a lede 
pio appropriata per discutere i contratti del pubblico impie
go resta palazzo Vidoni (sede del ministero)». .Chiaropan) 
- aggiunge - che se ci dovesse giungere una convocazione 
da parte della presidenza del Consiglio, ceno non ci orere
mo indietro*. 

'manto, per la sanità siamo 
ancora all'anno zero. Preoc. 
cupa-réne da patte deHa 

• Rinatone puUbtica Cgil per 
•i ritardi con Oli II governo 
affronta il problemi dell'or
dinamento ritoMonale 
nel comparto saniti, que-

Intanto, gravi 
ritardi per 
(contratti 
della sanità 

«ione la cui soluzione costituisce Ja premessa per l'avvio 
vero e proprio del rinnovo contrattuale.. «Questo atteggia
mento - prosegue la Funzione pubblica Cgil - la pule di 
una evidente e più generale scelta del governo: ritardare II 
rinnovo del contralti pubblici. E questo e tanto pio Inaccet
tabile in quanto Cgri-Cisl-Uil, confederali e di categoria. 
hanno unitariamente gii avanzato una proposta di ordina
mento professionale fondata sulle aree. Ciò conrenurebe di 
farcorri«pc«deregliinc^iadrariKnUaqudprc«M»»dirin. 
novamento e di efficienza a cui la saniti deve andare In
contro». 

Dalla Svinerà Nel 1988 si è venduti cioè-

^centomila «g^sfim 
tonnellate 850 miliardi di lire). Il-niti
d i Cioccolati) me.de,le vendite è aumen-

' *—***—»> tato del 7,5» salendo a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 95.771 tonnellate. Lo comi-

. nica l'associazione fabbri
canti svizzen di ciaccolata. Circa un tono della cioccolati 
svizzera, ovvero 31.965 tonnellate, ha vaialo le frontiere. 
L'esportazione di cioccolati ha fruttalo 251 milioni di fian
chi. Rispetto all'anno precedente l'aumento è del IQX (per 
il controvalore) e del 16% (a peso). La cioccolata svizzera 
viene esportata soprattutto in (Francia, Germania, Austria, 
Italia e Stati Uniti. Dal canto loro gli svizzeri hanno mangia
to dieci chili e mezzo di ciaccolalo a lesta, contro 10,3 chi
logrammi nel 1987. 

M O L A SACCHI 

Appalti e 
spesa pubblica 
in Sicilia 
procedura, subappalti 
consoni d'impresa 
legislazione antimafia 

Falerno, mucoled) 8 febbraio 1389 
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